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Introduzione 
 

P. Burgarella,  I registri  contabil i  del Sant’Uffizio di Sici l ia nell ’Archivio di Stato di 
Palermo, estr.  da: “Rassegna degli  Archivi di Stato”, XXXI, n. 3 (settembre-
dicembre 1971), Roma 1971. 

Pochi giorni prima che venisse emanato il decreto di abolizione del Sant’Uffizio1 il vicerè Caracciolo 
incaricava il consultore Saverio Simonetti di apporre i suggelli alle stanze dov’era conservato l’archivio 
criminale e di “mettere in salvo i libri e registri delle rendite” di quel tribunale. Il Simonetti adempiva 
l’incarico riferendo al vicerè (12 marzo 1782) di avere sequestrato  “le scritture dei beni”, nonché il 
denaro che teneva il razionale Andrea Pomar. Quest’ultimo a sua volta presentava al vicerè una 
relazione dei beni e delle rendite del tribunale, redatta sulla base dei libri contabili2.  

L’archivio del Sant’Uffizio comprendeva tre gruppi di scritture: l’archivio criminale, riguardante le 
cause d’eresia; l’archivio civile, attinente al foro privilegiato, e l’archivio della receptoria (carte 
contabili). Il 27 giugno 1783 veniva, come è noto, dato alle fiamme l’archivio criminale, cioè tutti gli 
atti dei processi, le sentenze, i registri dei carcerati, le denunce, eccetera, distruggendo 
irrimediabilmente tutte le testimonianze relative all’attività di repressione dell’eresia. L’archivio civile 
fu affidato alla Gran Corte perché restasse “aperto a tutti”. Oggi, ridotto a poco più  della  metà  della  
consistenza originaria per le gravi perdite subite nell’ultima guerra, si conserva presso l’archivio di 
Stato di Palermo. Generalmente si è creduto che queste fossero le uniche carte supestiti del 
tribunale3, senza che si ponesse il problema dell’esistenza dell’archivio contabile, che pure il governo 
borbonico aveva provveduto a sottrarre alla distruzione. È logico che lo stesso avesse tutto l’interesse 
di conservare la documentazione che gli garantisse il legittimo possesso del patrimonio dell’abolito 
Sant’Offizio, anche in vista delle pretese che in seguito avrebbe potuto avanzare la Chiesa. Il 
Caracciolo quindi ne affidava l’amministrazione al segreto di Palermo, marchese De Gregorio, 
incaricato di  “richiamare i conti degli introiti ed esiti”.  

L’archivio era stato dato in custodia ad Antonio Affronti4. Nel 1796, avendo il segreto rinunciato 
all’incarico, il tribunale del real Patrimonio fu dell’avviso che le rendite del Sant’Uffizio, essendo 
frutto di confisca, dovessero essere amministrate dal luogotenente delle Regie Fiscalie, al quale 
spettava di incamerare i beni sequestrati ai condannati e ai banditi del regno. Il sovrano ne incaricò 
invece il percettore del Val di Mazara5, e a questo ufficio con ogni probabilità dovette passare anche 
l’archivio contabile della vecchia receptoria, che in seguito dovette confluire, confuso con quello della 
Percettoria, nel Tribunale del Real Patrimonio, presso in quale, tra la fine del Settecento e i primi 
dell’Ottocento, sembra siano stati concentrati i vari archivi finanziari in vista della costituzione del 
																																								 																					
1	Sull’abolizione cfr. V. La Mantia, L’inquisizione in Sicilia,  Serie dei rilasciati al braccio secolare. 
Palermo 1904,  pp.  I- XLVII;  E. Pontieri,  Il vicerè Caracciolo e la soppressione  del Sant’Uffizio in 
Sicilia, in Archivio storico siciliano,  n. s., XLIX (1928), pp. 214 -273,  ora nel volume  Il riformismo 
borbonico nella Sicilia del Sette e dell’Ottocento, Napoli 1961, pp. 121-178.	
2	V. La Mantia, op. cit.,  p. XXIII e ss. e la ricca appendice documentaria.	
3	R.  Giuffrida,  Le carte del Sant’Uffizio superstiti nell’archivio di Stato di Palermo, in Notizie degli 
archivi di stato, XIV (1954), pp. 79-81.	
4	Archivio di Stato di Palermo, ASPa,  Secrezia,  vol. 20.  c.  483;  cfr. V.  La Mantia,  op. cit. , p. 
XLV.	
5	ASPa, Real segreteria, Incartamenti,  b. 5510.	



progettato archivio centrale del regno di Sicilia6. La realizzazione dell’archivio generale si arrestò in 
effetti alla fase del versamento, producendo piuttosto uno stato di confusione tale che nel 1834 i 
debitori delle rendite rifiutavano di pagare per mancanza di titoli. Alcuni anni dopo (1844) fu dato 
incarico all’avvocato Ignazio Celesia di ricercare i titoli dispersi nelle rendite spettanti al Tesoro sul 
ramo dell’abolito Sant’Uffizio. Il Celesia, che in quattro anni di ricerche sui documenti riuscì a 
compilare due volumi con l’indicazione dei titoli originari delle rendite7, non deve essere riuscito a 
porre rimedio allo stato di disordine i cui le carte si trovavano e nel quale sono pervenuti fino a noi8.  

Queste carte, che rappresentano solo una minima parte di quello che fu l’archivio receptoria, 
coprono tutto l’arco dei tre secoli di permanenza del tribunale in Sicilia, dall’anno della sua 
istituzione stabile fino alla sua abolizione (1500-1782). Si può dire che complessivamente l’archivio 
non presenti grosse lacune cronologiche, anche se non tutte le serie abbracciano l’intero periodo. 
Una antica distribuzione  in serie è apparsa  subito evidente; infatti diversi registri portavano sulla  
copertina ben chiara l’indicazione della collocazione loro data da un ignoto archivista del tribunale 
verso la metà del Settecento. L’indicazione segnalava lo scaffale (estante), espresso in lettere 
dell’alfabeto, e l’armadio (caxon), espresso in numeri romani. La diversa collocazione corrisponde in 
effetti a una divisione secondo la natura dei documenti. Una prima distribuzione per materia 
dell’archivio contabile del Sant’Uffizio si può far risalire alle istruzioni emanate dalla Suprema il 29 
marzo 1514 per i ricevitori, di cui una copia si conserva nel manoscritto Qq F 239 della Biblioteca 
Comunale di Palermo. In esse tra l’altro era prescritto che i ricevitori tenessero, oltre ai libri di cassa, 
quattro registri distinti per annotarvi inventari di sequestri, pene e penitencias, riveli di beni occulti, 
sentenze della audencia civil; e ciò al fine di evitare “toda fraude y engano” al ricevitore. Questo non 
fu che uno dei primi provvedimenti; altri infatti ne sarebbero seguiti ad ovviare alla poca cura dedicata 
alla conservazione delle carte, come risultò dalla visita fatta al tribunale di Sicilia da Benedetto 
Mercander. Alla visita facevano seguito le istruzioni del 31 Gennaio 1525 con le quali l’inquisitore 
generale Manriques ordinava in particolare che si conservassero le “provisiones y letras” della 
Suprema9. Delle lettere di carattere finanziario si trova infatti traccia fra i Mandati e le Cautele, mentre 
quelle attinenti ai processi o di carattere politico sono andate distrutte insieme con l’archivio segreto.  

Nel lavoro di riordinamento si è cercato, per quanto possibile, di ricostruire l’ordinamento originario, 
raggruppando i registri secondo la vecchia indicazione, quando la si riscontrava, anche se ciò, data 
l’esiguità del materiale superstite, poteva dar luogo ad apparenti incongruenze. Negli altri casi si è 
provveduto a raggruppare il materiale dove, secondo la logica, avrebbe potuto trovar posto. Il criterio 
seguito per la successione cronologica, e che è sembrato più utile, è stato invece quello di raggruppare 
le carte prodotte dallo stesso ricevitore. Dal momento che quest’ultimo e i suoi eredi erano tenuti a 
rispondere della propria amministrazione ai funzionari di controllo in cause che duravano a volte 
diecine di anni, è frequente il caso di registrirelativi ad un ricevitore che portino date posteriori alla 
data d’inizio della gestione del successore, determinando pertanto il sovrapporsi degli estremi 
cronologici dei rispettivi gruppi. La serie principale è quella dei Conti, che raccogliendo i bilanci e 

																																								 																					
6	R.  Giuffrida,  L’archivio del tribunale del Real Patrimonio  e la sua funzione di archivio centrale del 
regno di Sicilia alla fine del sec. XVIII, in Archivio storico  siciliano,  s. III,  8 (1958),  pp.  261-282.	
7	V.  La Mantia, op. cit.,  p. XLV.	
8	I  registri superstiti si trovano confusi in una miscellanea comprendente scritture della Commissaria 
di Mezz’Annata, Azienda di Monreale, Azienda di Parco e Partinico, e altre. 

9	Biblioteca comunale di Palermo, Ms. Qq F 51, c. 392, 6 dic. 1571.	



altre scritture relative all’entrata e all’uscita, nonché registri di beni confiscati e di salari, permette di 
ricostruire con notevole precisione l’andamento finanziario dell’ufficio. 

Naturalmente se ne possono ricavare numerose notizie sugli inquisiti, sulle condanne, sulle carceri. A 
questa serie sono da collegare le Relazioni riguardanti in modo più specifico la revisione dei conti. Le 
Cautele e i Mandati raccolgono tutti questi atti (ordini di pagamento, apoche, fedi di notai, mandati di 
tavola, contratti ecc.) che servivano di appoggio ai conti stessi e che raccolti in volume venivano 
presentati per il discarico. La serie di Lettere comprende pochi volumi di corrispondenza degli 
inquisitori con familiari, delegati e commissari nei vcari centri della Sicilia. Un gruppo di registri 
riguarda le cause di natura patrimoniale dibattute davanti al giudice dei beni confiscati (giudice dei 
sequestri), magistrato che aveva il compito di decidere ogni controversia che potesse sorgere fra gli 
eredi dei condannati e il fisco del Sant’Uffizio. Sono stati raccolti sotto la voce Carceri i registri sui 
quali l’alcaide (carceriere) annotava tutte le spese per vitto, medicine, vestiario ed ogni altra cosa 
necessaria al mantenimento dei carcerati. Vi si sono aggiunte poche carte relative al pagamento di 
operai e maestranze che lavoravano nella costruzione delle carceri segrete nel palazzo dello Steri, 
dopo che divenne  la nuova sontuosa sede del tribunale, e altre riguardanti la Fabbrica dell’ergastolo  
“seu reclusione delle persone malefiche e magare”. Date le condizioni in cui è pervenuto l’archivio, 
non è stato possibile attuare una ricostruzione del tutto organica e si è reso necessario raggruppare 
sotto la voce Diversi il materiale che non poteva essere inserito nelle precedenti serie. Meritano di 
essere segnalati alcuni registri di visite alle navi (190-193) eseguite da un ufficiale dell’inquisizione  allo 
scopo di controllare i forestieri provenienti da  “terri et lochi suspetti” e se portassero con sé “tanto 
per mercantia quanto per uso di loro persone” libri contenenti  “sette reprobate et dottrine et altre 
opinioni suspette e reprobate dalla Santa madre Ecclesia”. Il controllo era esteso ai quadri e alle 
pitture  “in vilipendio” della fede cattolica. Una serie a sé stante è costituita dalla contabilità del 
maestro notaro della audencia de fuera, relativa cioè alle cause “de fuera de la fe” trattate dal 
tribunale quale organo di giurisdizione temporale civile e criminale (foro privilegiato). Per 
comprendere l’importanza di queste scritture si ricordi che sull’inquisizione siciliana uniche fonti 
documentarie rimaste sono i manoscritti delle biblioteca comunale di Palermo, in gran parte copie e 
compilazioni del secolo XVIII, utilizzate ampiamente dal La Mantia e dal Garufi, e i pochi volumi di 
argomento direttamente siciliano conservati a Madrid e sui quali hanno condotto i loro studi il Lea e 
lo stesso Garufi10.  

Entrambe queste fonti, per quanto preziose, presentano tuttavia grosse lacune; in particolare, quelle 
spagnole non vanno oltre il 1720. Il valore che possono rivestire le carte contabili di cui si da 
l’inventario è, ben s’intende, limitato data la natura delle carte stesse. Ma se non possono restituire i 
processi per eresia irrimediabilmente perduti, costituiscono senz’altro un prezioso contributo alla 
storia del Sant’uffizio in Sicilia e in particolare alla conoscenza di taluni aspetti dell’organizzazione e 
dell’attività dell’ufficio, grazie anche alla possibilità di risolvere per certi periodi difficili problemi di 
datazione. Da non sottovalutare il fatto che un esame complessivo dei bilanci, messi in relazione con 
le vicende già note e ampiamente studiate, può dirci entro quali limiti le contingenze finanziarie 

																																								 																					
10	V.  La Mantia,  Origine e vicende dell’Inquisizione in Sicilia, in Rivista storica  italiana, III (1886 ), 
pp.  481 – 598;  H. Ch. Lea, op. cit.;  C.A.  Garufi, Contributo  alla  storia  dell’Inquisizione  in Sicilia 
nei secoli XVI e XVII. Note ed appunti dagli archivi di Spagna, Palermo 1920.  Sulle fonti spagnole 
relative all’inquisizione siciliana  cfr.  G. Fallico,  Fonti spagnole per la storia di Sicilia nell’età  
moderna,  in  Rassegna  degli  archivi  di stato,  XXXI  (1971),  pp.  26-64.   Una  completa  rassegna  
bibliografica  costituisce  l’opera di  E.  Van Der Vekene,  Bibliographie   der  Inquisition, 
Hildesheim 1963.	



influirono sulla politica di volta in volta adottata dagli inquisitori e sui loro rapporti con gli organi di 
governo. Alcuni di questi registri erano stati segnalati al Garufi nei primi anni del secolo dai 
funzionari dell’archivio di Stato di Palermo, ma nessuno pensò di dar loro un ordinamento. Lo 
storico siciliano vi attinse ampiamente nel suo studio sull aRiforma religiosa dell’isola 11 . Si è 
provveduto pertanto, non senza fatica, ad individuare il materiale utizizzato da qull’autore ed indicato 
spesso in modo equivoco a causa di una errata lettura12.  

  

																																								 																					
11	C. A. Garufi,  op.  cit.;  parte  III.	
12	Ecco  l’elenco  dei  volumi  con  il  titolo  sotto  il  quale  figurano  nell’opera  del Garufi  e  con  
l’attuale  numero  d’inventario: Libro  de  introiti  de  inventari….  de  Gerardo Parcola,  reg.  34; 
Libro  donde se  notan todos  que  se  hazen  etc., reg .  90; Conti di Pietro  Heredia  a  F.  Alpuche,   
reg.  102; Cautelas  de  Benito  Sanguino,  regg.  110,  111; Liber  actorum,  reg. 144; Conti  Aguillar,   
reg.  145; Eredità  Panicola- Bonoscontro, reg.  168. 



Inventario 

 
Conti 
Num. Descrizione Date cc. 

1 Ricevitore Diego de Obregon. Entrata e uscita 1500-1501 19 

2 Ricevitore Diego de Obregon. Entrata e uscita 1501-1502 12 

3 Libro di beni confiscati 1500-1502 99 

4 Spese ordinarie e straordinarie  1500-1505 64 

5 Libro di entrata 1502-1505 12 

6 Entrata e uscita 1512-1513 127 

7 Libro di entrata 1512-1513 58 

8 Libro di inventari di beni confiscati 1512-1514 97 

9 Revisione dei conti di Obregon effettuata dai contadores Pedro 
Barahona e Antonio Perez 

1524-1532 96 

10 Ricevitore Francesco Cid. Quaderno di neofiti debitori del S.U. 1531 20 

11 Somme da riscuotere dei beni dei neofiti G. Guglielmo Cuxina in 
Asaro e Ferrante d’Acigna in Catania 

1532 44 

12 Crediti del Sant’Uffizio 

Frammento 

1534 16 

13 Crediti residui spettanti al S.U. 

Con inventari di beni 

1535 41 

Debitori di neofiti 

Contiene atti estratti dai registri di alcuni notai di Mineo 

1535 38 

14 Libro di inventari di beni confiscati s.d. 360 

15 Beni di Antonio Gatto neofito di Vicari 

Contiene estratto dai suoi libri contabili relativi agli anni 1503-1504 

1546 19 

16 Debitori di neofiti 

Contiene crediti residui a partire dal 1513 

1546 10 

17 Debitori del S.U. 1546 133 

18 Crediti residui 1546 8 

19 Conti del ricevitore Francesco Cid presentati al contador Geronimo 
Surita 

Solo entrata 

1530-1550 383 

20 Conti del ricevitore Francesco Cid presentati al contador Geronimo 
Surita 

Entrata e uscita 

1530-1551 525 



21 Conti del ricevitore Francesco Cid presentati al contador Geronimo 
Surita 

Entrata e uscita 

1530-1551 520 

22 Ricevitore Gerardo Percola. Conti 1553-1564 253 

23 Note di inventari di beni 

Senza elenchi 

1555-1557 161 

24 Libro di cassa 1557-1558 32 

25 Note di spese per carceri 1558-1566 5 

26 Conti di Francesco Vicini, relaxado 1558-1560 46 

27 Beni di Francesco Vicini 1560-1561 48 

28 Discarico dei beni di Francesco Vicini 1561-1581 100 

29 Libro giornale 1562-1564 114 

30 Libro di censi 1562-1564 242 

31 Libro giornale 1564-1567 136 

32 Libro di censi 1564-1567 128 

33 Libro di salari 1564-1568 143 

34 Entrata e uscita 

Contiene una lista di 62 fra penitenziati, riconciliati e rilasciati 

1564-1569 142 

35 Conti 1567-1569 65 

36 Ricevitore Francesco Alpuche. Libro di cassa 1569 154 

37 Ricevitore Benito Sanguiño. Libro di censi 1574 114 

38 Libro di censi 1574-1575 225 

39 Libro di censi 1574-1577 174 

40 Libro di censi 1577-1578 208 

41 Libro di censi 1578-1580 32 

42 Discarico del ricevitore Sanguiño 

Contiene lettere, mandati, inventari di beni, bandi 

1580 277 

43 Ricevitore Jan Salvador Luna. Libro di censi 1581-1582 146 

44 Bilancio dell’amministrazione del predetto ricevitore 1583 57 

45 Ricevitore Jan Martinez de la Portilla. Libro di censi 1582 45 

46 Libro di censi 1583 130 

47 Libro di censi 1584-1586 156 

48 Inventari di beni 

Danneggiato dall’umidità 

1585-1609 183 

49 Conti del ricevitore Portilla presentati al contador Jan de Pinedo 1589 105 

50 Ricevitore Baldassar del Castillo. Entrata e uscita 1589-1590 83 



51 Ricevitore Antonio Navarro. Libro di entrata 1593-1603 92 

52 Ricevitore Juan de Yermo. Libro di cassa 

Contiene, tra le altre: esito di onze 200 per fabbrica del carcere (1626) 

1618-1628 42 

53 Libro di cassa 

Contiene, a c. 86, esito per fabbrica delle carceri di onze 100 (1630) 

1618-1640 123 

54 Amministrazione dell’opera pia “Casar huerfanas y redimir cautivos” 
sui beni di D. Fazio Cipriano di Messina 

1632 81 

55 Ricevitore Giuseppe Chacon – 1° amministrazione. Libro di cassa 1642-1644 209 

56 Pro ricevitore G. Battista Schiattino. Libro di cassa 1648-1650 36 

57 Mandati alla Tavola di Palermo 1648-1656 169 

58 Libro di cassa 1650 142 

59 Ricevitore Giuseppe Chacon – 2° amministrazione. Entrata e uscita 1659-1660 27 

60 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1666-1667 36 

61 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1667-1668 55 

62 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1668-1669 61 

63 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1669-1670 51 

64 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1670-1671 49 

65 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1671-1672 50 

66 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1672-1673 37 

67 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1674-1675 97 

68 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1678-1679 71 

69 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1679-1680 60 

70 Ricevitore G. Battista Furno. Entrata e uscita 1680-1681 63 

71 Mandati di Tavola 1666-1684 115 

72 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1684-1686 49 

73 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1694-1695 55 

74 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1699-1700 34 

75 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1701-1702 39 

76 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1702-1703 37 

77 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1703-1705 49 

78 Ricevitore Giulio Zati. Entrata e uscita 1706-1708 54 

79 Ricevitore Simone Zati. Entrata e uscita 1715-1716 23 

80 Bilancio complessivo dell’amministrazione del predetto ricevitore 

In forma di relazione 

1704-1719 231 

81 Ricevitore Giuseppe Foresta. Entrata e uscita 1721-1723 50 

82 Ricevitore Giuseppe Foresta. Entrata e uscita 1722-1724 60 



83 Ricevitore Giuseppe Foresta. Entrata e uscita 1727-1732 57 

84 Ricevitore Simone Zati – 2° amministrazione. Entrata e uscita 1734-1738 55 

85 Libro di cassa 1744-1760 172 

86 Libro di cassa 1752-1761 149 

87 Effetti confiscati ai sacerdoti Antonio Trapani, Antonio Iannazzo e 
Giuseppe Lo Cascio di Salaparuta, condannati come eretici formali 

Contiene copia delle tre sentenze 

1748-1763 39 

 

Relazioni di conti 
Num. Descrizione Date cc. 

88 Ricevitore Gerardo Percola. Diversorum e residui 1556-1564 89 

89 Conti dei ricevitori Percola, Lopez Espino, Quiros e Sanguiño 1562-1583 167 

90 Conti dei ricevitori  Bernardo Quiros e Benito Sanguiño 1572-1578 51 

91 Ricevitori Luna e Sanguiño. Affitti di case e giardini in Palermo 1574-1577 112 

92 Residui di conti chiesti agli eredi dei ricevitori Percola, Cenami e 
Yermo 

1575-1626 137 

93 Revisione dei conti di Gerardo Percola fatta dal contador Pedro de 
Heredia 

1580 209 

94 Quaderno di relazioni di vari ricevitori 1579-1595 57 

95 Ricevitore Portilla. Affitti di case e giardini 1583-1590 60 

96 “Libro de la Hacienda” 

Contiene relazioni sommarie di confische a partire dal 1640 

1737 56 

 

Cautele 
Num. Descrizione Date cc. 

97 Ricevitore Francesco Cid. Spese varie 1551-1552 212 

98 Ricevitore Gerardo Percola. Apoche di salari 1552-1570 711 

99 Libro giornale dei censi 1557-1719 890 

100 Apoche di spese varie 1570 582 

101 Apoche di salari e aiuti di costa 1570 244 

102 Ricevitore Francesco Alpuche. Cautele presentate al contador Pedro 
de Heredia 

1568-1570 129 

103 Apoche di salari 1569 22 

104 Apoche di salari 1569 15 

105 Ricevitore Pedro Lopez de Cangas. Spese varie 1569-1571 244 

106 Ricevitore Francesco Lopez de Espino. Spese varie 1570-1572 521 



107 Apoche di salari 1570-1572 20 

108 Ricevitore Bernardo Quiros. Apoche di salari 1572 13 

109 Ricevitori Quiros e Luna. Spese varie 1572-1574 309 

110 Ricevitore Sanguiño. Spese varie 1574-1577 1032 

111 Ricevitore Sanguiño. Spese varie 1577-1580 210 

112 Ricevitore Luna. Spese varie 1582-1583 25 

113 Ricevitore Portilla. Apoche di salari 1583-1585 29 

114 Spese varie 

Allegato quaderno di entrata e uscita 

1583-1585 294 

115 Ricevitore Castillo. Spese varie 1585-1586 161 

116 Ricevitore Navarro. Cautele e apoche di salari 1594-1595 249 

117 Ricevitore Navarro. Cautele e apoche di salari 1594-1595 138 

118 Ricevitore Navarro. Cautele e apoche di salari 1596-1598 232 

119 Ricevitore Navarro. Cautele e apoche di salari 1602-1603 238 

120 Ricevitore G. Filippo de la Rovere. Cautele e apoche di salari 

Contiene notizie, ordini di pagamento, accordi, per lavori di fabbrica nel 
Palazzo Steri dal 1599, dopo l’assegnazione di alcune parti del palazzo al 
Tribunale dell’Inquisizione e l’autorizzazione a modifiche per rendere i 
locali uniti con un passetto o l’apertura di una porta, nonché per la 
costruzione di carceri (v. appendice) 

1604-1606 738 

121 Ricevitore Martino Cenami. Cautele e apoche di salari 1607-1609 175 

122 Ricevitore Juan de Yermo. Spese varie 1611-1612 225 

123 Ricevitore Furno. Spese varie 1674-1675 345 

124 Ricevitore Furno. Spese varie 1675-1676 352 

125 Ricevitore Furno. Spese varie 1679-1680 292 

126 Ricevitore Furno. Spese varie 1681-1682 216 

127 Ricevitore Furno. Spese varie 1682-1683 219 

128 Ricevitore Giulio Zati. Spese varie 1684-1686 285 

129 Ricevitore Giulio Zati. Spese varie 1686-1688 563 

130 Ricevitore Foresta. Spese varie 

Danneggiato 

1722-1724 584 

131 Ricevitore Foresta. Spese varie 

Gravemente danneggiato dall’umidità 

1724-1726 557 

132 Ricevitore Foresta. Spese varie 1726-1727 223 

133 Ricevitore Foresta. Spese varie 

Contiene allegato il quaderno del bilancio degli anni 1727-1729 presentato 
all’inquisitore generale in Vienna cardinale Kollonitz. Contiene inoltre 
diversi documenti relativi agli acconci al palazzo del Tribunale del S. 
Uffizio. Mastro Nicolò Serio. Mastro d’ascia Giovanni Battista Foglino. 

1727-1732 646 



“Ciacato” in mezzo alla porta grande che divide i due cortili; lavori “nella 
carrettaria dove si fece la porta nuova”, opere di muratore nel “salone e 
quarto grande dove commora l’ill. mons. d’Aroles”, poste due catene nel 
pavimento, fatti dei pirtusi nella facciata del Piano della Marina “attirantati 
co l’uomo appiso e di nuovo stipato e murato i pirtusi” e assettate altre due 
catene nel solaro sopra il salone”, lavori nel quarto che guarda al piano 
della marina, aver “ripigliato la basa della colonna nell’antecucina”, lavori 
nella prima fuga della scala per la quale si scende nell’entrata della Dogana; 
lavori nella casa del cocchiere con la carrettaria fuori dal palazzo “a lato la 
porta della dogana” etc. 

134 Ricevitore Simone Zati. Spese varie 1734-1738 649 

135 Ricevitore Simone Zati. Spese varie 1736-1738 581 

136 Ricevitore Simone Zati. Spese varie 1738-1740 1040 

137 Ricevitore Simone Zati. Spese varie 1744-1746 1086 

138 Ricevitore Lopez de Civeros. Spese varie 1764-1777 42 

139 Ricevitore Giuseppe Notarbartolo. Spese varie 

Danneggiato 

1768-1770 930 

140 Ricevitore Giuseppe Notarbartolo. Spese varie 

Danneggiato 

1774-1776 980 

 

Mandati 
Num. Descrizione Date cc. 

141 Ricevitore Arnao Pasqual 1514-1515 98 

142 Ricevitore Garcia Cid 1518-1524 189 

143 Ricevitori Garcia e Francesco Cid 1524-1541 255 

144 Ricevitori Francesco Cid e Gerardo Percola 1541-1560 262 

145 Ricevitore Percola 1560-1563 170 

146 Ricevitore Percola 1563 78 

147 Ricevitore Percola 1566-1569 169 

148 Ricevitori Espino, Quiros e Sanguiño 1574-1580 46 

149 Ricevitori Chacon e Furno 1659-1672 283 

 

Lettere 
Num. Descrizione Date cc. 

150 Corrispondenza degli inquisitori con familiari, delegati e commissari 

Con indice per nomi 

1576-1579 263 

151 Corrispondenza degli inquisitori con familiari, delegati e commissari 1583-1585 27 

152 “Libro de diligencias” 1591-1594 56 



Lettere patrimoniali 

153 “Libro de diligencias” 

Lettere patrimoniali 

1594-1609 191 

154 “Libro de diligencias” 

Lettere patrimoniali 

1595-1738 107 

155 “Libro de diligencias” 

Lettere patrimoniali 

1608-1619 82 

 

Giudice dei sequestri 
Num. Descrizione Date cc. 

156 Causa tra Geronima Platamone e il procuratore dei beni confiscati 1550-1590 380 

157 Causa tra Geronima Platamone e il procuratore dei beni confiscati 

Gravemente danneggiato per le termiti 

1550-1610 472 

158 Causa tra Geronima Platamone e il procuratore dei beni confiscati 

Atti allegati 

1550-1610 86 

159 Sentenze fiscali 1569-1577 88 

160 Sentenze fiscali 1569-1579 84 

161 Sentenze fiscali 1569-1631 91 

162 Libro di sequestri di Luca de Atienza 1569-1616 64 

163 Registro di lettere e suppliche 1570 37 

Atti del juxgado dei beni confiscati 

Contiene lettere e suppliche 

1570 214 

164 Atti del juxgado dei beni confiscati 

Contiene lettere e suppliche 

1573-1577 338 

165 Atti del juxgado dei beni confiscati 

Contiene lettere e suppliche 

1577-1580 108 

166 Processo d’appello tra G.G. Stagno di Messina e il fisco del S.U. 1574 170 

167 Ristretto della causa tra Ludovico Bonoscontro e il ricevitore del 
S.U. per la restituzione dei beni confiscati al fratello Giov. Guglielmo 
Bonoscontro, riconciliato 

1583 24 

168 Calcolo dell’eredità del quondam Ambrogio Panicoli spettante al 
magnifico Ludovico Bonoscontro 

1587 140 

169 Cause di beni confiscati 

Contiene allegati atti a partire dal 1565 

1589-1590 233 

170 Atti di beni confiscati “post incendium archivi Tribunalis Sancti 
Officii successum XXXI decembris 3e Indictionis 1589 hora quinta 
noctis in circa” 

1590-1592 109 

 



Carceri 
Num. Descrizione Date cc. 

171 Costruzione delle nuove carceri segrete: spese per operai e 
maestranze  

Contiene: capitoli per gli staglianti muratori che hanno da fare la maramma 
della fabbrica delle carceri del S. Uffizio e delle stanze di sopra di mastria 
tantum a ragione di un tanto la canna, a firma di Diego Sanches ingegnero 
(la data è cancellata ed è aggiunta una clausola relativa alpagamento alla fine 
dei 17 capitoli del contratto) 

1604 77 

Costruzione delle nuove carceri segrete: minute di conti 

Contiene pagamento ad Agostino Jancane per tagliare la cantonera dove si 
deve sistemare la porta dove prima c’era la scarpata di pietra d’intaglio. 
“Gasto de la fabrica”: pagamento a maestranze e fornitori per la fabbrica 
delle carceri e della porta (29 maggio 1604) 

1604 56 

172 Spese per carcerati 1616-1621 333 

173 Spese per carcerati 1644-1652 361 

174 Spese per carcerati 1666-1673 225 

175 Spese per carcerati 1689-1710 248 

176 Spese per carcerati 

Contiene mandati e biglietti 

1709-1757 143 

177 Registro di lettere e atti relativi alla Fabbrica dell’ergastolo 1650-1676 37 

178 Legato di onze 15 annue lasciato dalla principessa di Partnanna alle 
recluse nell’ergastolo del S.U. 

1703-1765 115 

 

Diversi 
Num. Descrizione Date cc. 

179 Il libro dei pagamenti 

Il registro riporta in forma analitica tutte spese dei primi 70 anni tratte dai 
libri contabili ancora esistenti intorno al 1570 

1500-1569 94 

180 “Penas y penitencias” 

Contiene pene pecuniarie 

1546-1651 69 

181 “Penas y penitencias” 

Contiene pene pecuniarie 

1562-1569 8 

182 Relazione delle persone che salirono all’auto de fe 

Con una appendice fino al 1737. Mancano gli autos dal 1615 al 1637 

1607-1652 59 

183 Donativi concessi al sovrano dai familiari del S.U. 1629-1634 38 

184 Registro di memoriali 1641-1734 31 

185 Scritture attinenti alla franchigia postale del S.U. 1727-1757 33 

186 Scritture attinenti alle onze 21.7 annue dovute al S.U. da F. Reqisens 1772 98 



e Del Carretto, principe della Pantelleria 

187 Miscellanea 

Contiene lettere patrimoniali, inventari di sequestri, bandi, commissioni, 
apoche 

1548-1580 240 

188 Miscellanea 

Comprende alcune liste di autos de fe degli anni 1568-1572 

1553-1597 81 

189 Miscellanea 

Comprende un quaderno di cargos di Sigismondo Castella, maestro notaro 
dell’audienza de fuera degli anni 1602-1603 

1602-1769 93 

190 Visite alle navi 1643-1662 156 

191 Visite alle navi 1651-1662 191 

192 Visite alle navi 1681-1690 285 

193 Visite alle navi 1738-1748 180 

194 Fidecommissaria dei beni del quondam Ignazio Romeo, carmelitano 1738-1780 144 

 

Audiencia de Fuera 
Num. Descrizione Date cc. 

195 Conti di Vincenzo Castella, maestro notaro 1590-1591 16 

196 Conti di Sigismondo Castella 1592-1594 11 

197 Conti di Sigismondo Castella 1595-1596 7 

198 Conti di Sigismondo Castella 1598 25 

199 Conti di Sigismondo Castella 

Contiene allegate cautele a partire dal 1587 

1600-1601 48 

200 Conti di Sigismondo Castella 1600-1605 36 

201 Conti di Sigismondo Castella 1606-1607 15 

202 Conti di Sigismondo Castella 1607-1608 42 

203 Conti di Sigismondo Castella 1608-1609 12 

204 Conti di Iacopo Salerno 1609-1610 28 

205 Conti di Iacopo Salerno 1611-1612 14 

206 Conti di Iacopo Salerno 1612 30 

207 Conti di Iacopo Salerno 1612-1613 21 

208 Conti di Iacopo Salerno 1613-1614 23 

209 Conti di Iacopo Salerno 1614-1615 35 

210 Conti di Iacopo Salerno 1615-1616 31 

211 Conti finali presentati dagli eredi di Iacopo Salerno 1617-1618 56 

212 Conti di Pietro Pampilona 1618 8 



213 Conti di Pietro Pampilona 1619-1622 23 

214 Conti di Pietro Pampilona 1622-1627 38 

215 Conti di Pietro Pampilona 1627-1629 10 

216 Conti di Miguel de Contreras 1629-1630 7 

217 Conti di Miguel de Contreras 1630-1631 6 

218 Conti di Miguel de Contreras 1631-1632 5 

219 Conti di Miguel de Contreras 1632-1633 8 

220 Conti di Miguel de Contreras 1633-1638 9 

221 Conti di Diego de Contreras 1639-1641 6 

222 Conti di Diego de Contreras 1641-1642 7 

223 Conti di Diego de Contreras 1642-1643 15 

224 Conti di Diego de Contreras 1642-1650 41 

225 Conti di Diego de Contreras 1650-1652 15 

226 Conti di Diego de Contreras 1650-1652 121 

227 Conti di Salvador de Arco 1652-1659 35 

228 Conti di Salvador de Arco 1659-1667 115 

229 Conti di Salvador de Arco 1662-1667 28 

230 Libro di cassa del maestro notaro 1618-1643 80 

231 Libro di cassa del maestro notaro 1618-1670 77 

232 Libro di cassa del maestro notaro 1629-1641 39 

233 Relazioni di conti 1577-1627 192 

234 Conti di Juan de Rojas, depositario 1592-1631 26 

235 Conti di Francesco Bertrola, depositario 1631-1635 6 

236 Registro di executiones 

Note di cause terminate 

1579-1587 196 

237 Registro di executiones 

Note di cause terminate 

1587-1593 202 

238 Registro di executiones 

Note di cause terminate 

1593-1598 231 

239 Registro di executiones 

Note di cause terminate 

1601-1609 453 

240 Registro di sentenze 

Pene pecuniarie 

1608-1673 40 

 

  



 

Appendice 
Vol. 120 -  Stralcio 
Descrizione cc. 

11 marzo 1605 

Lavori di costruzione di un canale di scolo dell’acqua nella parete del Tribunale, rottura 
di un muro per collocare la porta della carnezzeria e altri lavori nella casa dell’inquisitore 
Paramo 

129 

7 maggio 1605 

Lavori nella stanza del secreto (murare una finestra), nella stanza della tortuta (fare un 
appartamento) e nella casa dell’inquisitore dell’Hoyo 

134 

1 luglio 1605 

Pagamento al pittore Gaspare Bruno per aver lavorato al soffitto della sala dove si trova il 
Tribunale del S. Uffizio 

140 

Valladolid, 12 agosto 1600 

Assegnazione delle case dello Steri, già sede della Gran Corte, al Tribunale 
dell’Inquisizione, tranne le parti occupate dalla Dogana e dai suoi magazzini. 
Autorizzazione a lavori di modifica per rendere i locali uniti con un passetto o con 
l’apertura di una porta 

160 

Aprile 1603 

Gli inquisitori Peramo, Llanes e Hoyo chiedono in udienza generale del S. Uffizio di 
Sicilia di fabbricare le carceri segrete nei locali del Tribunale del S. Uffizio 

163 

Maggio 1603 

Accordo per la costruzione di carceri segrete, archivio per le carte, casa dell’alcaide e del 
portiero del segreto 

164-165 

12 settembre 1603 

In udienza con inquisitori e secreto Sanches e Smiriglio. La fabbrica non può farsi sui 
“damuselli” della Dogana ma nel giardino 

166v 

settembre 1603 

Sanches presenta agli inquisitori 2 disegni: uno, nuovo, per 8 carceri, la casa dell’alcaide, 
la scala per salire da quelle alla casa del segreto e l’archivio; l’altro per la porta e il 
passaggio “pasadizo” che unirà la casa del Tribunale con quelle dove stanno gli inquisitori, 
così che tutte siano collegate e unite, forti e sicure. I disegni resteranno agli inquisitori. La 
spesa è di 5.500 ducati. Approvazione del nuovo disegno e ordine a Sanches, ingegnero 
de la fabrica, di dar inizio ai lavori e pagamento di onze 10 di salario come concordato 

167 

settembre 1603 

Il disegno e la pianta delle carceri – 6 grandi e altre piccole – e della casa dell’alcaide con 
l’indicazione analitca della spesa è presentato dal Sanches agli inquisitori per accertare la 
conformità dei lavori effettuati 

168 

22 novembre 1603 169v 



L’ingegnere di corte Julio Lasso riferisce agli inquisitori che il presidente del Tribunale 
del Patrimonio segnala e invia gli ufficiali maestri e ingegneri che seguano i lavori di 
fabbrica, già iniziati 

22 dicembre 1604 

Ordine di continuazione dei lavori per carceri segrete e porta grande 

182 

24 novembre 1604 

Ordine di pagamento per Francesco Jancane e Silvestro Serina, perriadores 

184 

11 dicembre 1604 

Spese del mastro murario mastro Vincenzo de Allegro nel giardino del secreto, nel cortile 
della dogana, surrache  d’intaglio nelle 4 carceri 

199r/v 

4 dicembre 1604 

Diego Sanches attesta le opere murarie fatte nel carcere verso la rocca, verso la casa del 
secreto, verso la porta dei Greci e nel pozzo dentro la grata antica 

200-203 

24 maggio 1604 

Vincenzo de Allegro e Antonio Viterbo si impegnano a lavorare per la porta d’intaglio 
corpi di stanze sopra la porta all’entrata della casa di Llanes e del secreto e del tavoliere 
che sale alla scala del secreto, secondo il disegno di Sanches 

207-208 

21 dicembre 1604 

Relazione di Sanchez agli atti del notaio Amico e Greco del 24 gennaio 1604, per la porta 
e la facciata della casa di llanes e incantonare i muri sotto la scala grande 

208 

1598-1599 

Lettere patrimoniali. Ordine di pagamento di onze 20 e onze 8,10 a Diego Sanches in 
qualità di sovrintendente in acconto sulla somma assegnata per la fabbrica del R. Palazzo 

211 

28 marzo 1602 

Ordine di pagamento di onze 64 a Diego Sanches in qualità di sovrintendente alla 
fabbrica del R. Palazzo finali soltione 

213 

11 dicembre 1604 

Sanches per i fossi dei pedamenti 

217 

1604 

Vincenzo Matta, intagliatore, per le stanze sopra il dammuso della Porta Grande, quattro 
scaloni e il cordone sotto il dammuso 

230 

Gennaio 1605 

“Spesa che s’ha fatto per scavari, pirriari e sdirrupari li appidamenti del muro che duna 
dentro la stanza del secreto et giardino della dohana dove si fabbricano li carcere secrete 
del Santo Officio, incomenciando delli 12 di gennaro per tutti li 18 detto 1605” 

254 

27 luglio 1605 

Spese di pietra d’intaglio per la scala che scende giù dentro “lo corrituri”  

295 

15 marzo 1605 

Pietra d’intaglio per l’arco e il dammuso di fronte le stanze del secreto  

308v 

21 aprile 1605 318v 



Pietra molata per la scala sopra i dammusi delle carceri segrete  

3 aprile 1605 

Per pulire un pozzo trovato nell’appedamento della cantonera del muro del “currituri” 
verso la Marina  

335 

7 novembre 1605 

Pagamento in diverse partite a Bartolomeo Scavone pirriatore di onze 154,20 con la 
certificazione di Sanches, ingegnere e de Contiis, coadiutore dell’ufficio del conservatore  

375-376 

15 ottobre 1605 

Giuseppe Giacalone e Giuseppe Cannarozzo, esperti eletti per misurare la pietra rotta 
fornita da Bartolomeo Scavone, firmano la relazione presentata da Scavone sui lavori in 
muratura della fabbrica delle carceri  

379-382 

 

 


